
18EST02A1810 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:06:52 10/18/98  

l’Unità NEL MONDO 15 Domenica 18 ottobre 1998

Londra mette a tacere Rushdie
Cook: stiamo ricucendo i rapporti con Teheran

18EST02AF01

«Cambi nome
il Labour party»

LONDRA Non finisce l’epopea di
Rushdie. Il ministro degli esteri
britannico, Robert Cook, ha invi-
tato loscrittore angloindiano a re-
stare insilenziodopolenuovemi-
nacce dimorte ricevutedagli inte-
gralisti iraniani, anche per non
compromettere la timida ripresa
di dialogo tra leautoritàdiLondra
equellediTeheran.Ilsuggerimen-
to-lanotiziasul«Guardian»diieri
- gli è stato rivoltoal terminediun
«incontroprivato»:alloscrittoreè
stato fatto presente che la Gran
Bretagnael’Iransonodeterminati
a proseguire sulla via di un cauto
riavvicinamento, considerato an-
che che la ripresa di un «dialogo

critico» con il presidente iraniano
Mohammed Khatami è la via mi-
gliore per neutralizzare i nemici
dell’alapiùradicaledelregime.

Le nuove minacce di morte
contro Rushdie risalgono a qual-
che giorno fa e sono la rispostadei
gruppi più oltranzisti iraniani al-
l’annuncio, fatto a New York il
mese scorso dal ministro degli
Esteri iraniano, Kamal Kharrazi,
della sospensionedella«fatwa», la
sentenza di morte islamica emes-
sa il 14 febbraio scorso dall’allora
ayatollah Khomeini per i suoi
«blasfemi» «Versetti Satanici». E
una settimana fa, una fondazione
culturale iraniana aveva addirit-

turaaumentato la tagliasullatesta
delloscrittore,portandolada2,5a
2,8 milioni di dollari (quasi 4,5
miliardidilire).

Intanto, a Teheran è comparso
unaffrescodipintodagli integrali-
sti, che inneggia al «primo marti-
re» caduto nel tentativo di mette-
re inattolasentenzadimortecon-
tro Rushdie (attentato peraltro
mai reso noto né in Iran né all’e-
stero). Anche in India il divieto ai
libridiRushdierimane.Ilgoverno
diNuovaDelhiannunciachedarà
il benvenutoallo scrittoresevorrà
tornare in India, ma che non so-
spenderà la proibizione di far cir-
colaresuoilibri.

LONDRA Nella ricercadella «Terza via» ilprimo mi-
nistro Tony Blair potrebbe scegliere di cambiare
nomealpartitolaburista,sefosseopportunoperun
saldo ancoraggio della middle class al centro-sini-
stra. Lo indica Philip Gould, consigliere di Blairper
le strategie politiche, in un’intervista al «Times».
«Se il partito laburista vuole dominare il prossimo
secolo - dice Gould - dovrà cambiare di continuo».
Un cambiamento di nome, Blair l’ha già operato:
dal ‘94, assurto a leader della sinistra britannica,
parla sempre e solo di «New Labour», ma a detta di
Gouldquestanuovaetichetta-funzionanteperché
ha permesso la vittoria nelle elezioni del maggio
’97 - potrebbe essere provvisoria. A palese integra-
zionedegli sforziper lamessaapuntodiuna«Terza
via», il politologo ha appena scritto un libro dal ti-
tolo «The Unfinished Revolution», la rivoluzione
incompiuta.

Addio all’esercito, Kohl piange
K ohlsiècongedatoinunacerimoniasolenneaSpeyerdalleforzearmate

eduranteildiscorsodicommiatoèstatospessocostrettoafermarsi
perchépresodallacommozione.Lasceltadelluogoperquestosugge-
stivoaddiodalleforzearmateerastatavolutadaKohlstesso.ASpeyer,
dovegliabitantidellasuacittànataleLudwidshavenfuronoevacuati in
seguitoaibombardamenti inguerra, ilcancelliereuscenteharicevuto
lamaggiorpartedeisuoiospitidistato,daBushaGorbaciovalPapa.

Fuga dal Kosovo per il miraggio Italia
Nella notte di venerdì 430 profughi sono sbarcati sulle coste pugliesi, 150 i bimbi
Cinque milioni per un passaggio, sarebbero 2500 i disperati in attesa di partire

Clinton si precipita
da Arafat e Netanyahu
Passeggiate per sbloccare il vertice

LECCE Dal Kosovo si continua a
fuggire.Apiedioppurestipati in
vecchi torpedoni centinaia di
profughi, in massima parte in-
teri nuclei familiari, raggiungo-
no le città di mare dell’Albania,
si ammassanoneiportipiù vici-
ni alle coste pugliesi e da lì par-
tono alla conquista del loro so-
gnoitaliano.

Nellanotte travenerdìesaba-
toalmeno430kosovarisonoar-
rivati in Puglia e sono stati rin-
tracciatiapiccoligruppinelcor-
so dei controlli fatti durante la
nottedalle forzedipolizia.Tutti
sono stati rifocillati, curati e
ospitati nei vari centri di acco-
glienzaorganizzatinellecittadi-
nepugliesi.

Maquestonumero,resonoto
dalle questure di Lecce e Brindi-
si, è destinato a salire perché gli
sbarchi si susseguono anche di
giorno - a riprovadel fatto che il
business clandestini tira - e le
pattuglie che perlustrano le zo-
ne costiere segnalano di conti-
nuo lapresenzadigruppidiper-
sone appena arrivate in Puglia.
Una conferma dell’allarme lan-
ciato solo pochi giorni fa dalla
curia salentinachehaparlatodi
almeno 2500 profughi del Ko-
sovo in attesa di sbarcare in Ita-
lia.

Ilmeccanismodeltrafficodei
clandestini e dei profughi che
disperati fuggono dalla guerra è
ormai consolidato: chi vuole
partire deve pagare un biglietto
(i prezzi - secondo la polizia
italiana - sono aumentati) che
ormai arriva per i fuggitivi del
Kosovo attorno ai cinque mi-
lioni a viaggio, con questa ci-
fra si viene caricati su delle
navi canguro che portano il
loro carico di merce umana a
poche miglia dalle coste ita-
liane. Solo allora avviene il
trasbordo sui gommoni degli
skafisti, che a velocità da bri-
vido sbarcano il loro carico

sugli scogli della costa salenti-
na. Venerdì sera in poche ore
sono stati rintracciati circa
250 profughi; un gruppo di
una ventina di persone è sta-
to soccorso su uno scoglio do-
ve aveva trovato rifugio dopo
essere stato costretto dai tra-
ghettatori a scendere in acqua
a qualche centinaio di metri
dalla costa. Una scena dram-
matica già vista pochi giorni
fa, quando i trafficanti getta-
rono nelle acque gelide del
Canale d’Otranto donne e
bambini di pochi mesi.

Tra i clandestini provenien-
ti dal Kosovo, in genere, ci so-
no interi gruppi familiari: per
questo si segnala una percen-
tuale molto alta di bimbi pic-
coli. E tra i 430 trovati ieri, ce
ne sono oltre 150, con un’età
che va dai tre ai dieci anni.

La maggior parte dei clan-
destini è stata trovata sulle
coste meridionali salentine,
sulle spiagge nelle vicinanze
di Otranto, dove sono state
rintracciate nelle ultime dieci
ore oltre 300 persone. Un al-
tro gruppo di 70 kosovari è
stato scoperto nelle vicinanze
di Brindisi; altri 15 in prossi-
mità della stazione ferroviaria
di questa città. Sempre a Brin-
disi è stato arrestato un giova-
ne di 19 anni di Foggia - del
quale non è stato reso noto il
nome - che trasportava a bor-
do della sua vettura quattro
clandestini albanesi. Altri 31
kosovari, tra i quali 11 picco-
li, erano su una spiaggia di
Monopoli, una città ad una
cinquantina di chilometri da
Bari.

G.V.
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WASHINGTON Deciso a fare usci-
redallostallo inegoziati traAra-
fat e Neatanyahu, il presidente
americano Bill Clinton ieri po-
meriggio ha raggiunto inelicot-
teroWyePlantation,nella cam-
pagna del Maryland, dove da
due giorni il presidente palesti-
nesee ilprimoministro israelia-
no sono incagliati nell’ennesi-
mo negoziato sul ritiro dalla Ci-
sgiordania. Accompagnato dal
consigliere per la sicurezza na-
zionale, Sandy Berger,Clinton-
che agli interlocutori ha dato
tempo fino a martedì prossimo
per trovare un accordo - ha in-
contrato per primo Yasser Ara-
fat. Solo più tardi, farà una pas-
seggiatanelboscoconNetanya-
hu, per un colloquio informale:
ilpremier israelianononpuòla-
vorare -né tantomenonegozia-
re o prendere appunti - fino alla
fine del sabato ebraico, al tra-
monto.

Il rispetto della tradizione
ebraica è stato ieri un ulteriore
motivo di stallo nella trattativa
che venerdì sera, stando ad en-
trambe le delegazioni, sembra-
va ferma alle posizioni di par-
tenza. La radio israeliana ieri
mattina affermva che ci sareb-
beroprogressi, loavrebbeconfi-
dato lo stesso Netanyahu in un
colloquio telefonico con il mi-
nistro della difesa Yitzach Mor-
dehai.

Ma di concreti passi avanti fi-
nora non sembra ancora che ce
ne siano. La delegazione israe-
lianacontinuaafardipenderela
seconda fase del ritiro delle
truppedallaCisgiordaniaprevi-
sto dagli accordi di Oslo - relati-
voal13percentodelterritorioe
punto centrale del negoziato -
da due condizioni: la consegna
ad Israele di 36 presunti terrori-
sti palestinesi e l’annullamento
formaledell’articolodellaCarta
palestinese sulla distruzione
delloStatod’Israele.

Il problema irrisolto è sempre
lostesso: laquestionedella sicu-
rezza. Gli israeliani non hanno
alcuna intenzione di fare con-
cessioni ai palestinesi se questi
non daranno chiari segnali di
combattere il terrorismo degli
estremisti islamici. Sull’altro
fronte i rappresentanti dell’Au-
torità nazionale palestinese
(Anp) si sono finora rifiutati di
accettare la richiesta di estradi-
zione in Israele di presunti ter-
roristi ed avrebbero anche rifiu-
tatolapropostaamericanadifar
processare i sospettati da tribu-
nali dell’Anp. Quanto alla se-
conda condizione posta da Ne-
tanyahu, la delegazionepalesti-
neseribattediavergiàadempiu-

to alla cancel-
lazione del
punto conte-
stato della
propria carta
fondamenta-
le, già nel
maggio di due
annifa.

L’arrivo di
Clinton, de-
terminato se-
condo il por-
tavoce del Di-

partimento di Stato James Ru-
binadarrivareaqualcherisulta-
to concreto già entro oggi, ha
l’obiettivo di imprimere un’ac-
celerazionealnegoziato.Secon-
do quanto riferisce il New York
Times,qualcheprogressosareb-
be stato conseguito nel campo
della sicurezza grazie alla pre-
senzavenerdìscorsodeldiretto-
re della Cia, George Tenet. Per
dissipare laprofonda diffidenza
israeliana, Tenet avrebbe pro-
posto un ruolo americano nella
valutazione, eeventualeconva-
lida, degli sforzi palestinesi per
combattere le attività degli
estremisti islamici, in particola-
re gli attivisti del movimento
Hamas.

■ PROBLEMA
SICUREZZA
Indiscrezioni
sul New York
Times:
«La Cia
potrebbe fare
da garante»

Via ai sorvoli su Pristina
Uccisi tre poliziotti serbi Un giovane kosovaro davanti le rovine della sua casa A.Kisbenedek/Ansa

BELGRADO Gli U-2 sono decolla-
ti, gli aerei-spia americani da ieri
sorvolano il Kosovo. È il primo
passoconcretodopolafirmadegli
accordi tra Milosevic e Holbrooke
. La sorveglianza aerea servirà a
controllare se il presidente jugo-
slavo rispetta o meno gli impegni
sottoscritti ed in particolare il riti-
ro delle forze speciali di polizia
dalla regione a maggioranza alba-
nese.ABelgradoè intantoarrivata
una delegazione dell’Osce con il
compito di preparare la missione
dei 2000 verificatori. Il loro com-
pito sarà quello di controllare il ri-
spetto del cessate il fuoco e le con-
dizioni per il rientro dei profughi
nellelorocase.

Secondo fonti americane, la si-

tuazione starebbe lentamente mi-
gliorando. Ieriunatroupetelevisi-
va della Associated Press ha ripre-
so un’autocolonna di circa 150
mezzi serbi - compresicarriarmati
e artiglieria semovente - in uscita
daiconfinidelKosovo.Migliaiadi
sfollati -almeno35mila-avrebbe-
ro lasciato iboschi inquestiultimi
due giorni. Il personale dell’Onu,
ostacolato da mesi da parte serba,
è riuscito a distribuire 160 tonnel-
latedi farina, olioegenerialimen-
tari a Pagarusa, una cinquantina
di chilometri anorddiPristina.La
poliziaserbasembrapiùdispostaa
collaborare.«Cisonomenoritardi
ai posti di blocco», ha detto Sven
Pedersen del World Food Pro-
gram.

Maieri serac’èstatouninciden-
techepotrebbeavereriflessinega-
tivi. Tre poliziotti serbi sono stati
uccisi e altri due feriti nel corso di
unattaccocontro le loropostazio-
ni presso Lapusnik, a 40 chilome-
tri da Pristina. Lo hanno riferito
fontivicineallapolizia.

L’ultimatum della Nato è anco-
ra in vigore, ma è slittato al 27 ot-
tobre prossimo. Secondo l’amba-
sciatore jugoslavoaLondra,Milos
Radulovic, Belgrado non aspette-
rà la scadenza dell’ultimatum per
far rientrare le forze speciali dalla
regione.

«A questo punto un intervento
armatoinKosovoèestremamente
improbabile»,ha detto ilministro
degli esteri italiano Lamberto Di-

ni,checonsideraormai«sventati»
i rischi maggiori: quello dei raid e
quello della catastrofe umanita-
ria.

La tensione si allenta a Belgra-
do, dove venerdì sera il regista
Emir Kusturica ha assistito alla
trionfale prima del suo ultimo
film, «Gatta nera, gatto bianco».
«Slobodan Milosevic? Non mi
piace e le censure ai giornali sono
disgustose, ma non sono d’accor-
donelparagonarloaHitleroMus-
solini - ha detto il regista, nato a
Sarajevo,achiglichiedevaunava-
lutazione sulla situazione in Jugo-
slavia -. Molti serbi lo sostengono
perché lo considerano un male
leggermente minore rispetto al-
l’Occidente».

I funeralidi
ROBERTO CAROLLO

si svolgeranno martedì 20 alle ore 14.30 nel
cimitero di Lambrate in Milano. La camera
ardente è stata allestita presso l’Ospedale
Poma di Mantova. La salma verrà traslata da
Mantova a Milano martedì mattina con par-
tenzaalleore8.
Milano,18ottobre1998

Walter Veltroni ricorda con nostalgia e affetto
ROBERTO CAROLLO

e si stringe alla figlia Giovanna, ai famigliari,
aicolleghidellaredazionediMilano.
Roma,18ottobre1998

Caro
ROBERTO

Non ti dimenticheremo mai. Franca e Silvio
Trevisani.
Milano,18ottobre1998

FernandoStrambaccicommosso,ricorda
ROBERTO CAROLLO

esiassociaaldoloredeiparentiedegliamici.
Milano,18ottobre1998

LasegreteriadellaFederazionemilanesedei
Democratici di sinistra piange la scomparsa
delcompagno

ROBERTO CAROLLO
I compagni e le compagne dei Democratici
di sinistra partecipano al dolore della figlia
Giovanna.
Milano,18ottobre1998

Alessandro Pollio Salimbeni ricorda con
commozionel’amicoecompagno

ROBERTO CAROLLO
Milano,18ottobre1998

AngeloMelonericordaconcarissimoaffetto

ROBERTO
Roma,18ottobre1998

Tiricorderemosempre,caro
ROBERTO

Elisabetta Rosaspina, Elisabetta Soglio,
FrancescoBattistini,VenanzioPostiglione.
Milano18ottobre1998

Ciao
ROBY

Èstatograndeincontrarti.Fabiola.
Milano,18ottobre1998

RaffaellaeGiancarlopiangonol’amico
ROBERTO

e ricordano con nostalgia e rimpianto l’ami-
ciziaeitantiannidilavorocomuneall’Unità.
Bologna,18ottobre1998

Alfonso, Roberto, Marco, Patrizio,Catia,Ma-
raeClaudiapartecipanoal luttoper lascom-
parsadi

ROBERTO CAROLLO
Roma,18ottobre1998

GiorgoFrascaPolara, SergioSergi,Vincenzo
Vasile, StellinaOssolaeEnrico Pasquini par-
tecipanocon commozioneal grandedolore
di Giovanna per la scomparsa del suo caro
papà

ROBERTO CAROLLO
giornalista bravo, generoso, di forte impe-
gnocivile.

Roma,18ottobre1998

Se n’è andato uno di noi. Con grandedolore
e rimpianto Marcella Ciarnelli, SilviaGaram-
boiseDanieleMartinidiconoaddioa

ROBERTO CAROLLO
Roma,18ottobre1998

Caro
ROBERTO

resterai sempre nel nostro cuore. Carmen,
SergioeSandro.

Bologna,18ottobre1998

Nel 340 anniversario della scomparsa del
compagno

REMO POGGI
lasorellaloricordaagliamici
Genova,18ottobre1998

Nel 220 anniversario della scomparsa del
compagno

MARIO ANASTASI
la moglie, il figlio e i parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto e sottoscrivono per l’Unità.
Genova,18ottobre1998

18-10-97 18-10-98
Ricorre un anno dalla scomparsa del
compagno

BRAMANTE PAITA
«DELVIO»

la moglie, la figlia, il genero ed il nipote lo ri-
cordano con immutato affetto a compagni
edamicidiMarola.
LaSpezia,18ottobre1998

Ricorreoggi il140anniversariodellamortedi
CATERINA PERSELLO

in SERENO
il figlio Engels e la nuora Rosanna la ricorda-
no con tanto amore e in sua memoria sotto-
scrivono per l’Unità L. 100.000
AdornoMicca(Bi),18ottobre1998

Nel secondo anniversario della scomparsa
dellacompagna

MARA BELLUCCI
i famigliari ricordandola con affetto sotto-
scrivono per l’Unità L. 50.000
Biella,18ottobre1998

Ricorre in questi giorni l’anniversario della
mortedi

BIANCA BARBIERI
di Parma. La famigliaCafettani Enzo la ricor-
da con l’affetto di sempre e in sua memoria
offre a l’Unità L. 200.000.
Parma,18ottobre1998

Nelprimoanniversariodellascomparsadi
DOMENICO MAZZOTTA

la moglie, i figli e i familiari tutti, lo ricordano
con amore. In ricordo sottoscrivono per l’Unità.
Vimodrone,18ottobre1998

I Democratici di sinistra di Vimodrone ricordano
con commozione e affetto il compagno

DOMENICO MAZZOTTA
esottoscrivonoperl’Unità.
Vimodrone,18ottobre1998

Nel primo anniversario della scomparsa gli
amici e il gruppo consiliare dell’Ulivo ricor-
danoconaffetto

DOMENICO MAZZOTTA
esottoscrivonoperl’Unità.
Vimodrone,18ottobre1998

Ricorre il 21 ottobre il 2o anno della scom-
parsa della mia carissima compagna
VALERIA BACCHIET-TRESOLDI
Nelricordoconprofondodoloreesemprevi-
vissimo rimpianto per la sua perdita, vuole
rinnovare a parenti, amici edamiche il ricor-
do diValeriadella suabontàecordialitàcon
tutti in sua memoria. Il marito Gaetano Tre-
soldisottoscriveperl’Unità.
Milano,18ottobre1998

IlPresidentedell’IstitutoNazionaleperl’Assi-
curazione contro gli infortuni sul Lavoro,
prof. avv. Pietro Magno partecipa con viva
commozione la improvvisa scomparsa del
Direttoregenerale
Prof. Dott. ROBERTO URBANI

ricordandone le preclare doti di uomo e di
dirigente al servizio dell’Istituto e dei lavora-
tori. La camera ardente è allestita alle ore 12
presso la Sede centrale dell’Inail, in piazzale
G. Pastoren. 8,Roma. Il corteo funebreparti-
rà da piazzale G. Pastore e la cerimonia reli-
giosa avrà luogo presso la chiesa dei SS. Pie-
troePaolo(Eur)alleore10del18ottobre.
Roma,18ottobre1998

Il Consiglio di amministrazione dell’Inail
prendevivapartealdoloredella famigliaper
lascomparsadel

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Inail

Roma,18ottobre1998

Il Presidente del Consiglio di Indirizzo eVigi-
lanza dell’Inail, Giancarlo Fontanelli, è vici-
no al dolore della famiglia per la scomparsa
del

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Istituto

enericordacommossol’impegnoprofusoal
serviziodell’Ente.

Roma,18ottobre1998

Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail
partecipa commosso l’improvvisa scompar-
sadelDirettoregeneraledell’Istituto

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
Roma,18ottobre1998

Il Presidente del Colleggio dei Sindaci dell’I-
nail, dott. Vittorio Raimondo, partecipa con
vivacommozionelaperditadel

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Istituto

Roma,18ottobre1998

Il Collegiodei Sindacidell’Inail ricorda com-
mossoilDirettoregeneraledell’Istituto

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
Roma,18ottobre1998

Il Magistrato delegato al controllo dell’Inail,
dott. Gaetano Mignemi, si associa al dolore
dellafamigliaperl’immaturascomparsadel

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Istituto

Roma,18ottobre1998

Il Dirigente generale vicario dell’Inail, dott.
AlberigoRicciotti,partecipacommossol’im-
provvisascomparsadel

Dott. Prof. ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Istituto

edèaffettuosamentevicinoallafamiglia.

Roma,18ottobre1998

Idirigentidell’IstitutoNazionaleper l’Assicu-
razione contro gli Infortuni sul Lavoro addo-
lorati partecipano l’immatura e improvvisa
scomparsadelproprioDirettoregenerale

Dott. Prof. ROBERTO URBANI
esiassocianoaldoloredellafamiglia.

Roma,18ottobre1998

Il personale dell’IstitutoNazionaleper l’Assi-
curazione contro gli Infortuni sul Lavoro
(Inail) piange la perdita del proprio Diretto-
regenerale

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
ricordandonecommossol’impegnoalservi-
ziodell’Istituto.

Roma,18ottobre1998

Il Capo della Segreteria del Presidente dell’I-
nail, dott. Bruno Ciciarelli, prende parte con
tutto il personale al dolore della famiglia per
la improvvisa, prematura scomparsa del Di-
rettoregeneraledell’Istituto

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
Roma,18ottobre1998

Il CapodellaSegreteriadel Direttoregenera-
le, dott. Mauro Fanti, partecipa con tutto il
personaleallaprematurascomparsadel

Dott. Prof. ROBERTO URBANI
di cui ricorda con affetto e stima le doti uma-
neeprofessionali.

Roma,18ottobre1998

Il Capo della Segreteria del Consiglio di Indi-
rizzo e Vigilanza dell’Inail, dott. Marco Stan-
cati, partecipa con tutto il personale al dolo-
redella famigliaper ilgrave luttoche l’hacol-
pitaconlaperditadel

Dott. Prof. ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Istituto

Roma,18ottobre1998

Il Capo della Segreteria del Consiglio di am-
ministrazione dell’Inail, dott. Franco Papa,
partecipa con il personale l’improvvisa
scomparsadel

Dott. Prof. ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Inail

Roma,18ottobre1998

Il Capo della Segreteria del Collegio dei sin-
daci Inail,dott.DomenicoMarino,partecipa
con il personale l’improvvisa scomparsa del
Direttoregenerale

Dott. Prof. ROBERTO URBANI
Roma,18ottobre1998

Ilprof.GiovanniAmbroso,membrodelCon-
sigliodi IndirizzoeVigilanzadell’Inail,parte-
cipaconprofondodolorelascomparsadel

Prof. Dott. ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Istituto

Roma,18ottobre1998

Mauro,AnnaMaria, Luigi piangono laperdi-
tadiunamicoesistringonoconaffetto intor-
no alla famiglia affranta per l’improvvisa
scomparsadi

ROBERTO URBANI
Direttore generale dell’Inail

Roma,18ottobre1998


